
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 69 

presentata in data 18 gennaio 2021 

 a iniziativa dei Consiglieri Biancani, Vitri 

 Organizzazione delle cure dei pazienti diabetici nel territorio di Pesaro 

     a risposta orale 

 

  
 
Premesso che: 

• le persone affette da diabete necessitano di una continuità assistenziale che garantisca 
loro una serena convivenza con la patologia e le sue tipiche eventuali complicanze, 

• la presa in carico del paziente diabetico comporta da una parte un inquadramento 
diagnostico, terapeutico, dietetico ed educativo per ottenere una sua partecipazione attiva 
alla gestione della propria condizione (visite periodiche diabetologiche, dietologiche, 
podologiche ed altre, attività di educazione sanitaria ed alimentare), dall’altra la 
valutazione ed il trattamento delle complicanze oculari, renali, neurologiche, cardio-
vascolari e a carico del piede, 

• attualmente alla struttura dell’AO Ospedali Riuniti Marche Nord di Pesaro accedono circa 
8.000 pazienti diabetici, 

• tale numero di pazienti da seguire necessita di un’adeguata dotazione si in termini di 
personale sia in termini di spazi, 

• nel territorio sono presenti anche più di 200 persone diabetiche non autosufficienti alle 
quali va garantita un’adeguata assistenza domiciliare, così come previsto nella l.r. 9/2015 
“Disposizioni in materia di prevenzione, diagnosi precoce e cura del diabete mellito”; 

 
Preso atto che: 

• a seguito della riorganizzazione dei servizi ospedalieri per gestire l’emergenza legata 
all’attuale pandemia, i pazienti diabetici in cura a Pesaro hanno dovuto rivolgersi al centro 
di Fano, con ovvi disagi, 

• l’AO Ospedali Riuniti Marche Nord, nonostante le enormi difficoltà organizzative legate 
all’attuale pandemia da nuovo coronavirus, si è prontamente attivata per trovare presso i 
presidi di Pesaro dei locali per ripristinare in città il servizio, 

• sono stati quindi attrezzati presso la struttura di Muraglia alcuni locali per ripristinare 
l’operatività della diabetologia a Pesaro e questo intervento ha sicuramente migliorato la 
situazione precedente, 

• la soluzione trovata purtroppo non riesce a soddisfare completamente le necessità relative 
all’espletamento del servizio in quanto non garantisce spazi sufficienti per tutte le 
prestazioni da erogare, considerato il numero di pazienti che si rivolgono al centro, 

• recentemente un medico del reparto di diabetologia presso il S. Salvatore di Pesaro è 
stato collocato a riposo e quindi la struttura ha subito un depotenziamento dell’organico; 

 
Considerato che: 

• l’Area Vasta 1 dell’ASUR aveva già avviato procedure per l’individuazione di spazi 
adeguati per offrire le prestazioni ambulatoriali ai pazienti diabetici in cura a Pesaro, 

• nei casi più complessi, laddove le complicanze della patologia diabetica richiedono un 
coinvolgimento multidisciplinare di vari specialisti ed attività di day hospital, il paziente 
deve essere necessariamente curato in ospedale e quindi una collaborazione fra le 
strutture territoriali  e l’Azienda Ospedaliera garantirebbe un sistema di cure adeguato, 
sicuro e completo; 

 
Ritenuto che un accordo organizzativo fra l’AO Ospedali Riuniti Marche Nord e l’Area Vasta 1 
dell’ASUR potrebbe portare alla soluzione ottimale per offrire un servizio efficiente, destinando 
spazi appropriati sia al trattamento in ospedale che a quello in ambulatorio dei pazienti diabetici 



 
 

 

 

 

in cura a Pesaro e realizzando una collaborazione fra il personale dei due Enti nell’ottica 
dell’ottimizzazione dell’impiego delle risorse umane; 
 
Tenuto conto che: 

• la patologia diabetica aumenta progressivamente con l’età e che nel nostro contesto 
demografico gli anziani rappresentano una percentuale sempre più significativa sul totale 
della popolazione, 

• c’è quindi una tendenza alla crescita progressiva del numero di persone che hanno 
bisogno di continuità assistenziale per la cura del diabete, 

• il nostro sistema sanitario regionale deve organizzare una risposta alle nuove richieste di 
presa in carico di malati diabetici anche tramite gli ambulatori distrettuali capillarmente 
distribuiti nel territorio; 

 
INTERROGA 

 
 

il Presidente della Giunta regionale per sapere: 
 

• se sia stato assegnato un nuovo medico alla diabetologia del San Salvatore di Pesaro, in 
sostituzione di quello collocato a riposo e, in caso negativo, se si intenda procedere 
tramite l’utilizzo di graduatorie vigenti o con altre procedure ed entro quanto tempo, 

• se siano state attivate forme di collaborazione fra i sanitari dell’AO Ospedali Riuniti Marche 
Nord e quelli dell’ASUR nell’ottica dell’ottimizzazione delle risorse umane, 

• se non ritenga opportuno adoperarsi per favorire un’integrazione funzionale fra l’AO 
Ospedali Riuniti Marche Nord e l’Area Vasta 1 tramite una convenzione fra i due enti, così 
che la disponibilità dell’AV1 all’attivazione di una procedura per l’individuazione di nuovi 
spazi e la possibile collaborazione fra i sanitari dell’AO Ospedali Riuniti Marche Nord e 
quelli dell’ASUR, permettano un utilizzo più efficiente delle risorse (sia in termini di 
personale che di spazi) per offrire una risposta assistenziale completa, efficiente ed 
efficace ai pazienti diabetici in cura a Pesaro, 

• se l’assistenza domiciliare ai pazienti diabetici non autosufficienti viene attualmente fornita 
in modo adeguato, in coerenza con quanto previsto all’art. 4 della l.r. 9/2015, 

• se le dotazioni di personale sanitario dedicato all’assistenza ai malati diabetici a Pesaro e 
nelle strutture distrettuali sono sufficienti a garantire un’offerta di cure adeguate al numero 
dei pazienti presi in carico. 

 

  


